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riferimenti ai lavori citati, i lemmi dei nomi d’autore tedeschi preceduti dalla particella von 
dovrebbero staccarsi dal blocco consecutivo e distribuirsi secondo le regole, in ordine 
alfabetico. Ancora, emergono all’interno del commento, qua e là, certe ipertrofie 
nell’apparato bibliografico (per esempio a p. 203, sull’interpretazione allegorica della quarta 
ecloga). Chi legge fatica poi a trovare cosa corrisponda a MERKLE, un’abbreviazione secca 
usata con alta frequenza nel volume: si riferisce all’articolo pubblicato nel 1896 da 
Sebastian Merkle, pugnace difensore dell’autenticità dei disticha (lo scioglimento sta 
seminascosto in fondo a p. 50). Minuzie, poiché il lavoro portato a termine da L. possiede 
piena autorità per essere considerato, da oggi in avanti, l’edizione ‘canonica’ di questi Tituli 
ambrosiani. 
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Bruno Luiselli, Romanobarbarica. Scritti scelti, a c. di Antonella Bruzzone e Maria Luisa 
Fele (MediEVI 12), Firenze, SISMEL – Edizioni del Galluzzo, 2017, pp. XIX+666; ISBN 
978-88-8450-730-3; € 68,00. 

Ecco raccolti alcuni contributi sparsi di uno studioso originale, prolifico e instancabile 
quanto eccentrico e imprevedibile. Il libro è frutto dell’opera di convinzione esercitata sul 
professor Luiselli da «amici allievi colleghi»: utile soprattutto in vista dei tempi a venire, 
quando – presumiamo – sarà difficile consultare le pagine di periodici specializzati non già 
riversate in formato digitale. Un’ottima idea insomma sta dietro la ristampa in volume di 
questi 27 saggi, selezionati dallo stesso autore: «di alcuni dei quali (candidamente egli 
dichiara a p. vii della prefazione; chi lo conosce, gli crede) non ricordavo più neppure 
l’esistenza». L’arco cronologico dei lavori si estende dal 1974 al 2014: un quarantennio 
lungo il quale, attraverso il concetto e la denominazione stessa di Romanobarbarica, il 
Maestro ha impresso una svolta agli studi di storia linguistica e letteraria, sociale e culturale, 
relativi alla Tarda antichità e all’Alto medioevo; a modo suo, ha abbattuto un muro di 
contrapposizioni tutte ideologiche, posticce e sterili, durate nei secoli che precedono e 
seguono il famoso conflitto fra romantici sentimentali e classicisti razionalisti; riapparsa in 
tempi vicini quale sfida post-moderna (o neo-reazionaria?) alle idées philosophiques di 
Gibbon. Signorilmente estraneo a ogni spirito di polemica, Luiselli avvince col suo stile 
personalissimo, inelaborato ma non privo di eleganza, comunque riconoscibile sia che si 
esprima nella lingua materna che in latino, in tedesco o in spagnolo. La materia è suddivisa 
in quattro sezioni: I. Rapporti di culture, II. Mondo romanoceltico, III. Mondo 
romanogermanico, IV Autori (l’elenco particolare comprende Memmio Simmaco, 
Cassiodoro, Beda, Paolo Diacono). A corredo del volume, con enorme vantaggio per i suoi 
lettori, è stato redatto dalle curatrici un Indice dei nomi e delle cose notevoli che occupa le 
pp. 601-66.  

Università Ca’ Foscari Venezia Paolo Mastandrea 
mast@unive.it 




